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Premessa 

La Nota Integrativa al Bilancio di Previsione 2026 – 2028 della Città Metropolitana di Catania è stata 

redatta sulla base del D. Lgs. n. 118/2011 e dei relativi Principi Contabili Applicati, in particolare il 

Principio n. 4/1. 

Anche quest’anno si è costruito un Bilancio di Previsione basato su previsioni congrue, veritiere e 

attendibili, pur nel rispetto delle tempistiche ordinarie. In un contesto caratterizzato dalla presenza di 

incertezze dovute al livello di crescita dei costi energetici, alla pluralità dei rincari imposti dal mercato 

relativamente alle opere pubbliche ed alla copertura finanziaria che queste ultime avranno a livello 

nazionale, oltre che ai dubbi nella stima delle entrate tributarie ed extra tributarie, che in un periodo di 

crisi è ragionevole supporre in calo rispetto ai periodi precedenti, la sfida attuale è stata quella di 

costruire un Bilancio di Previsione basato sulla prudenza ma nel rispetto dei termini di scadenza 

previsti. 

Le previsioni di Bilancio sono state formulate attenendosi alla normativa vigente.                                                    

In particolare, per quanto attiene alla stima delle entrate correnti tributarie (RCA, IPT, TEFA), 

l’allocazione delle risorse è stata effettuata prendendo a base le attuali condizioni macroeconomiche 

e confermando integralmente le aliquote vigenti. Anche per quanto riguarda le tariffe, queste sono 

confermate come per l'anno precedente, fatte salve le verifiche attualmente in corso di elaborazione 

relative al Complesso Fieristico "Le Ciminiere", le quali sono finalizzate ad assicurare il rispetto della 

percentuale minima di copertura dei servizi pubblici a domanda individuale, fissata per legge al 36%. 

Dal lato della spesa corrente si è tenuto conto dell’andamento storico dei costi per l’acquisto di beni 

e servizi (opportunamente aggiornato per far fronte alle dinamiche dei costi energetici e delle utenze) 

e delle disposizioni previste per il mantenimento degli equilibri finanziari dell’Ente.                                    

Riguardo, in particolare, alle previsioni di spesa corrente per il fabbisogno del personale si rappresenta 

che non sussistendo, al momento della formulazione della proposta di Bilancio 2026-2028, gli 

elementi istruttori completi e formalizzati necessari per procedere, con adeguata copertura 

motivazionale e contabile, allo stanziamento delle relative somme, non è stato possibile procedere 

all’iscrizione in Bilancio dei relativi nuovi stanziamenti assunzionali (cfr. nota prot. n. 21427 del 

24/03/2026 del Ragioniere Generale di questa Città Metropolitana), in quanto si sarebbe pregiudicata 

la correttezza tecnica e contabile della medesima proposta di Bilancio. Difatti, l’inserimento di 

stanziamenti per assunzioni non ancora suffragati da una compiuta verifica tecnico-finanziaria 

avrebbe esposto l’Ente ad un evidente profilo di criticità in termini di legittimità, attendibilità e 

coerenza programmatoria, proprio perché le verifiche richieste dalla disciplina di settore, dalle 

direttive interne di coordinamento (cfr. nota prot. n. 43777 del 24/07/2025 del Segretario Generale di 

questa Città Metropolitana) e dal Questionario della Corte dei Conti per gli Organi di Revisione degli 

enti locali (relativo al Bilancio di Previsione 2026-2028, Sezione seconda “Spese per il personale”) 

devono sorreggere fin dalla fase di predisposizione del Bilancio la correttezza e la conformità delle 

relative previsioni. In particolare, la citata direttiva interna di coordinamento precisa che la 

programmazione del fabbisogno assunzionale deve essere oggetto di specifica quantificazione già in 

sede di DUP 2026-2028, sia sotto il profilo quantitativo-qualitativo e sia sotto il profilo della spesa 

incidente sul Bilancio di Previsione. Quest’ultimo, inoltre, deve coerentemente prevedere i necessari 

stanziamenti in parte corrente ed il successivo PIAO 2026-2028 deve contenere, tra l’altro, una 

programmazione assunzionale perfettamente coincidente con quella approvata in sede di DUP 2026-

2028 e coperta dagli stanziamenti allocati in Bilancio.  

Al momento della predisposizione della proposta di Bilancio 2026-2028, pertanto, l’allocazione di   

stanziamenti per nuove assunzioni avrebbe richiesto la disponibilità di un riscontro tecnico completo  

e tempestivo in ordine: 

 alla capacità assunzionale effettivamente utilizzabile; 

 alla sostenibilità pluriennale della maggiore spesa; 
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 alla conformità degli stanziamenti ai vincoli normativi e contabili; 

 alla coerenza tra programmazione del fabbisogno, DUP, Bilancio e successivo PIAO. 

Tale riscontro, tuttavia, non risultava ancora utilmente acquisito in tempo utile per la proposta di 

Bilancio.  

Si fa presente, comunque, che una volta verificate compiutamente la relazione tecnica, la capacità 

assunzionale, i correlati limiti di spesa e la sostenibilità pluriennale della programmazione proposta 

dal Servizio “Politiche delle Risorse Umane” si provvederà a formulare le conseguenti valutazioni 

tecnico-contabili. 

 

Premesso quanto sopra, si rappresenta che la presente Nota Integrativa si propone di descrivere gli 

elementi più significativi dello schema di Bilancio di Previsione 2026-2028 di questa Città 

Metropolitana. La Nota Integrativa in argomento è finalizzata ad evidenziare il rispetto dei principi 

contabili ed a motivare eventuali scostamenti delle previsioni per il triennio 2026-2028 rispetto agli 

anni precedenti, con particolare riferimento all’impatto sugli equilibri finanziari. 

Come da disposizioni vigenti, la struttura del Bilancio, relativamente alle entrate, è stata articolata per 

titoli e tipologie. Per quanto riguarda le spese, il Bilancio è stato articolato, invece, in missioni, 

programmi e titoli. Stante il livello di estrema sintesi del Bilancio, la presente relazione è integrata da 

una serie di tabelle e schede grafiche, con l’obiettivo di ampliarne la capacità informativa. 

 

 

Quadro Generale delle Entrate e delle Spese 
 

Dal Bilancio di Previsione 2026-2028 si evidenzia la seguente evoluzione delle principali 

grandezze finanziarie. 

 

Principali Entrate Previste: 
 Titolo 1 (Entrate Tributarie): € 72.832.984,00 (anno 2026), € 70.368.280,00 (anno 2027) ed € 

68.718.280,00 (anno 2028); 

   Titolo 2 (Trasferimenti correnti): € 63.803.934,45 (anno 2026), € 63.233.531,45 (anno 2027)    

        ed € 63.233.531,45 (anno 2028); 

 Titolo 3 (Entrate extratributarie): € 3.006.000,00 (anno 2026) e € 3.000.000,00 per ciascuna 

delle annualita 2027 e 2028. 

 Titolo 4 (Entrate in C/Capitale): il Piano Triennale prevede un forte impulso agli 

investimenti, con entrate stimate per € 422.044.044,60 (anno 2026), € 354.333.972,08 (anno   

2027) ed € 566.177.062,01 (anno 2028). 

 Titolo 6 (Accensione prestiti): si prevede l'accensione di mutui/prestiti per € 49.598.240,00 

limitatamente all’annualità 2026. 

 

 

 

Entrate per il Triennio 2026-2028 
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Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità ed Altri Fondi 
 

 

Fondo Crediti di Dubbia Esigibilita (FCDE) 

 

Una delle novità di maggior rilievo dell’introduzione del nuovo sistema contabile armonizzato è la 

costituzione obbligatoria di un Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) destinato a coprire 
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l’eventuale mancata riscossione di entrate di dubbia esigibilità totale. A tal fine è stanziata nel 

Bilancio di Previsione un’apposita posta contabile, denominata “Accantonamento al fondo 

crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato in considerazione della dimensione 

degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e 

dell’andamento della riscossione - media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia 

di entrata - nei cinque esercizi precedenti. L’accantonamento al Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità 

non è oggetto di impegno e genera un’economia di Bilancio che confluisce nel risultato di 

amministrazione come quota accantonata. 

Nelle tabelle allegate al Bilancio 2026-2028 è specificamente illustrata la composizione del Fondo 

Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) di questo Ente per gli esercizi 2026-2028. 

In particolare, lo stanziamento prudenziale a copertura di entrate di dubbia esigibilità è stato 

quantificato in € 483.501,23, importo mantenuto costante per le tre annualità 2026, 2027 e 2028. Si 

precisa che il calcolo dell'FCDE è stato effettuato applicando la modalità ordinaria prevista dai 

principi contabili, senza avvalersi di particolari deroghe o esclusioni. Non sono stati assoggettati a 

svalutazione — e pertanto non concorrono alla determinazione dell'accantonamento — 

esclusivamente i crediti per i quali la legge e i principi contabili prevedono l'esclusione esplicita (es. 

crediti verso altre Pubbliche Amministrazioni, crediti assistiti da fideiussione e le entrate del Titolo 

Il relative ai trasferimenti). 

 

 

Fondi Rischi e Passività Potenziali  

 

A copertura dei rischi per contenziosi in essere e passività potenziali, l’Ente ha effettuato un'attenta 

ricognizione (in ottemperanza ai Principi OIC 31 ed al Principio Contabile Applicato), determinando 

accantonamenti pari a: 

 Anno 2026: € 851.813,20 

 Anno 2027: € 4.942.413,04 

 Anno 2028: € 4.437.623,89 

 

Si precisa che, con Decreto del Sindaco Metropolitano n. 74 del 17/03/2026, sono stati determinati e 

quantificati gli accantonamenti relativi al Fondo Rischi e Passività Potenziali, propedeutici alla 

redazione del Rendiconto della Gestione 2025 e del Bilancio di Previsione 2026-2028, per 

complessivi euro 30.590.692,41, in conformità, in dettaglio, al quadro riepilogativo di seguito 

delineato: 

 Rendiconto 2025: euro 20.358.842,28 

 Bilancio 2026: euro 851.813,20 

 Bilancio 2027: euro 4.942.413,04 

 Bilancio 2028: euro 4.437.623,89 

  

 Riguardo ai sopra citati accantonamenti relativi al Fondo Rischi e Passività Potenziali, complessivamente   

 pari ad euro 30.590.692,41, si rappresenta, in particolare, che euro 22.080.276,69 sono accantonati 

 quali Fondo Rischi ed euro 8.510.415,72 sono accantonati quali Passività Potenziali. 

                 

 

  Fondo di Riserva  

  

    Per garantire l’adeguata flessibilità della gestione finanziaria, è stato previsto un Fondo di Riserva nella   

    misura di € 500.000,00 per ciascun anno del triennio 2026-2028, nel pieno rispetto dei limiti di cui                  

    all'art. 166 del D. Lgs. n. 267/2000. 
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   Risultato di Amministrazione Presunto e relative Quote 

 

 Il Risultato di Amministrazione Presunto al 31/12/2025 risulta pari ad € 307.160.883,20. Allo stato   

 attuale della redazione del presente Bilancio, la determinazione analitica e la suddivisione esatta  

 delle quote (vincolata, accantonata, destinata e libera) è ancora in corso di definizione. 

 Tuttavia, si specifica che: 

 la maggior parte dell’avanzo risulterà costituita dalla Quota Vincolata, derivante 

principalmente da trasferimenti vincolati disposti dalla legge. 

 la Quota Accantonata è costituita prevalentemente dal Fondo Rischi e dal Fondo Crediti di   

            Dubbia Esigibilità formatisi e accantonati nelle annualità precedenti.  

Considerata la natura provvisoria di tali dati, in questa fase non è prevista l’applicazione dell’Avanzo  

di Amministrazione a copertura di spese del Bilancio di Previsione 2026-2028. 
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Spese per il Triennio 2026-2028 

 

 
Spese Correnti 
 

I criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni di spesa corrente: 

 per la spesa del personale, sono basate sul personale in servizio, sia a tempo indeterminato che 

determinato, così come meglio specificato in premessa; 

 per le imposte e tasse, oltreché dell’IRAP connessa alla spesa del personale, sono basate sulle leggi 

vigenti; 

 per le spese per l’acquisto di beni e servizi si è tenuto conto dell’andamento storico, per quelle 

ricorrenti aggiornato sulla base delle richieste pervenute dai Servizi, e del Programma Triennale 

degli Acquisti di Beni e Servizi;  

 per i trasferimenti correnti, sono basate sull’andamento storico della spesa per il rimborso agli 

Istituti Scolastici di secondo grado delle utenze e per le borse di studio in base all’entrata 

vincolata; per la restante parte si tratta in massima parte di trasferimenti ai Comuni o ad altri Enti 

pubblici; 

  per i rimborsi e poste correttive sono stati calcolati i contributi da trasferire allo Stato (taglio   

        incapienti e contributo alla finanza pubblica). 
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Spese in Conto Capitale e Ricorso all’Indebitamento 
 
Per quanto attiene alla Spesa per Investimenti con risorse disponibili (trasferimenti da Stato, Regione, 

UE), si rimanda al Piano Triennale delle Opere Pubbliche e al Programma Triennale degli Acquisti di 

Beni e Servizi, regolarmente adottati dall'Ente con Decreto del Sindaco Metropolitano n. 37 del 

17/02/2026. 

 
Riguardo all’Indebitamento, per l'annualità 2026 l’Ente ha programmato investimenti finanziati col 

ricorso al debito per complessivi € 49.598.240,00. Si precisa che per tali interventi verrà attivato un 

Mutuo Flessibile con la Cassa Depositi e Prestiti. Tale tipologia di mutuo viene contratta al solo fine 

di fornire la necessaria e formale copertura finanziaria iniziale in Bilancio per l’avvio delle opere. 

Tuttavia, è intendimento e prassi dell'Ente procedere al pagamento dei relativi Stati di Avanzamento 

Lavori (SAL) utilizzando, via via che si presentano, fondi propri di Bilancio, senza attivare 

concretamente i tiraggi del prestito flessibile, minimizzando cosi l'impatto passivo per 

l’Amministrazione. 
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Garanzie Principali o Sussidiarie 

 

L’Ente non ha in corso garanzie principali o sussidiarie prestate a favore di enti e di altri soggetti ai 

sensi delle leggi vigenti. 

 
 

 

Oneri ed Impegni Finanziari derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari 

derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata  
 

L’Ente non ha oneri ed impegni finanziari stimati e stanziati in Bilancio derivanti da contratti relativi a 

strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata. 

 

 

Società Partecipate, Enti Strumentali ed Elenco Partecipazioni 
 

I campi di intervento delle principali società partecipate ed enti strumentali afferiscono ai servizi 

strategici al cittadino ed a quelli di rilevante interesse pubblico (es. servizi a rete). Non si rilevano riflessi 

economici in entrata (dividendi) sul Bilancio della Citta Metropolitana. 

In particolare, il quadro generale del sistema allargato degli organismi partecipati della Città 

Metropolitana di Catania - società, enti di diritto privato controllati, enti pubblici istituiti, vigilati, 

finanziati e per i quali vi è potere di nomina degli Amministratori - è rilevabile dalle schede grafiche di 

seguito riportate: 
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Si rappresenta che i sopra citati organismi partecipati: Agenzia di Sviluppo Integrato s.p.a. in 

liquidazione, Aciambiente s.r.l. in liquidazione ed Joniambiente s.p.a. in liquidazione sono società in 

liquidazione; Il Sole dell’Etna, Agenzia per lo sviluppo dell’agricoltura catanese s.p.a. in liquidazione e 

la Pubbliservizi s.p.a. sono in procedura concorsuale di liquidazione giudiziale. 

Si riportano, nella tabella seguente, le altre suddette società partecipate, con l’indicazione della                                

relativa quota percentuale di partecipazione e del risultato economico del triennio 2022-2024: 
 

Ragione sociale 
Quota % 

partecipazione 

           Risultato economico  

2022 2023 2024 

 

S.A.C. Società Aeroporto 
Catania s.p.a. 

 

12,13 

 

9.673.167,00 

 

3.309.303,00 

 

12.820.512,00 

 

Servizi Idrici Etnei s.p.a. 

 

            7,86 

 

68.890,00 

 

27.603,00 

 

149.278,00 

 
S.R.R. CATANIA 

PROVINCIA NORD 

 

5,00 
 

pareggio 
 

pareggio 
 

pareggio 

 
 

KALAT AMBIENTE 
S.R.R. S.C.P.A. 

 

 
5,00 

 

 
pareggio 

 

 
pareggio 

 

 
pareggio 
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Si riporta, nella tabella di seguito, l’elenco dei sopra citati Enti di diritto privato controllati ed Enti                                       

pubblici istituiti, vigilati, finanziati e per i quali la Città Metropolitana di Catania abbia potere di                        

nomina degli Amministratori, con l’indicazione della relativa quota percentuale di partecipazione e                        

del risultato economico del triennio 2022-2024: 

  

Ragione 
sociale 

  Quota % di 
partecipazione 

              Risultato economico  

2022 2023 2024 

Fondazione Istituto 

Tecnico Superiore 

per la mobilità 

sostenibile trasporti - 

Catania 

 
                        

31,87 

 
 
-81.224,00 

 
 

24.102,00 

 
 

74.834,00 

 

Associazione Ente 

Teatro di rilevante 

interesse culturale 

stabile della Città di 
Catania 

 
 

 
// 

 
 
 
 2.045,00 

 
 
 

    -54.027,00 

 
 
 

-2.817,00 

Azienda Speciale 

Servizi Città 

Metropolitana di 

Catania "SCMC" 

 
 
 
         100 

 
 
 
        // 

 
 
 
58.774,00 

 
 
 
258.805,00 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 

 

C 

 
 

   ISTITUTO     
IMMOBILIARE DI 
CATANIA S.P.A. 

 

 

            

 0,03 

 
 
 

 - 424.402,00 

 
 
 

  -2.050.786,00 

 
 
 

     -290.449,00 

 
S.R.R. CATANIA 

AREA 
METROPOLITANA 

 

 

5,00 

 

 

pareggio 

 

 

pareggio 

 

 

pareggio 


